


G I O V E D Ì 7 S E T T E M B R E 2 0 0 6                                                                                                                   29
il Cittadino                                                                                                                                                                                                                                                             Sport

CALCIO ­ COPPA ITALIA DI ECCELLENZA n MA TASSI CONSIDERA ANCHE LA GARA DI STASERA (ORE 20.30) PREPARATORIA AL CAMPIONATO

Il Bano vuole “suonarle” al Marmirolo
È importante una vittoria larga per provare a passare il turno

ATLETICA LEGGERA

Manetti sesto
contro francesi
e tedeschi
MILANO Nessun
“miracolo”, ma
u n a d i s c r e t a
p re s t a z i o n e
cronometrica e
buone sensazio­
ni agonistiche.
Jacopo Manetti
porta questo a
casa dall’incon­
t r o “ Q u a t t r o
M o t o r i p e r
l’Europa”, sfida tra le selezioni re­
gionali Juniores della Lombardia,
del Baden Wuttemberg (Germania)
e del Rhone Alpes (Francia), a cui
ha partecipato anche fuori classifi­
ca una rappresentativa italiana di
categoria. Manetti, al via dei 3000
siepi con la maglia della squadra
lombarda, si è piazzato sesto sugli
otto partecipanti in gara con il cro­
no di 9’55”12, sua seconda presta­
zione di sempre dopo il 9’42”51 agli
Italiani Juniores di Rieti. Come
spesso accade in questi incontri a
squadre la gara è stata molto tatti­
ca (soprattutto nel secondo chilo­
metro) e si è conclusa con un serra­
to finale in volata che ha visto il
successo di un atleta del Rhone Al­
pes in 9’43”20. Jacopo è stato prece­
duto dal compagno nella selezione
lombarda, il sorprendente Michele
Mormino che ha sostituito all’ulti­
mo Tahary. Alle spalle di Manetti è
finito il tedesco Ziganke, iscritto
con il miglior tempo di accredito
ma incappato in una giornata di
crisi. Sono stati invece proprio i te­
deschi del Baden Wuttemberg ad
aggiudicarsi la classifica finale
dell’incontro davanti alla Lombar­
dia. «A parte una leggera crisi a
due giri dal termine le sensazioni
in gara sono state buone», ha rac­
contato lo junior giallorosso. «È
andata decisamente meglio rispet­
to alla gara di Tunisi con la nazio­
nale (dove aveva chiuso ultimo in
10’07”35, ndr): aver corso in 9’55”
un 3000 siepi molto tattico dimo­
stra che la condizione c’è ancora».
Dopo l’esperienza in maglia azzur­
ra, quella con i colori della rappre­
sentativa lombarda: per Jacopo è
stata sicuramente un’estate da ri­
cordare.

Cesare Rizzi

PALLAVOLO ­ SERIE C FEMMINILE n L’EX PALLEGGIATRICE DELLA MARIANI CI RIPROVA

La Baglieri stregata dalla Properzi:
«Il professionismo, che delusione»
TAVAZZANO Da
t r e g i o r n i l a
Properzi Volley
è al lavoro per
p r e p a r a r e l a
nuova stagione.
Un'annata che
si presenta affa­
scinante, con
un nuovo cam­
p i o n a t o a l l e
porte e una Se­
rie C tutta da scoprire per società e
giocatrici. Novità anche per una
che di strada ne ha fatta tanta, ben
oltre la massima serie regionale,
avendo fatto nella sua carriera di­
rettamente il salto dal settore gio­
vanile alla Serie B. Si tratta di
Claudia Baglieri, palleggiatrice
24enne, "vecchia" conoscenza del
volley lodigiano per i suoi trascor­
si nella Mariani che ha scalato le
categorie fino alla Serie A2.
Dopo un anno di inattività, la pas­
sione per il volley l'ha riportata sui
suoi passi: una scelta di vita (il fi­
danzato lodigiano) l'ha ricondotta
a Lodi e così la decisione di rimet­
tersi le ginocchiere e tornare in pa­
lestra con la Properzi Volley è sta­
ta quasi una logica conseguenza.
Anche lei è curiosa di cimentarsi
in questa nuova avventura: «Sono
rimasta ferma un anno e dopo le
ultime esperienze avute non vole­
vo saperne di rimettermi a giocare
­ spiega la 24enne toscana ­. Tutti i
meccanismi strani del mondo pro­
fessionistico mi avevano delusa.
Poi c'è stata questa possibilità e
trasferendomi a Lodi si è potuta
concretizzare. Forse è il modo giu­
sto per riprendere, almeno per me,
vista la differenza tra i ritmi del
professionismo e la tranquillità
che si è ad esempio respirata il pri­
mo giorno di allenamento».
Nella Properzi Volley, a 24 anni ap­
pena compiuti, sarà la chioccia del
gruppo, oltre che la giocatrice di
esperienza che potrebbe fare da
traino alle altre ragazze del roster:
«Ho visto il primo giorno le mie
nuove compagne. Sono giovanissi­
me e si parlava di me come la "vec­
chia" del gruppo, cosa di cui non
riesco a rendermi conto: è la prima
volta che mi trovo in questa situa­

zione, sono sempre stata la giova­
ne del gruppo in ogni squadra in
cui ho militato». La palleggiatrice
prosegue la disamina dei primi
giorni in questa nuova dimensio­
ne: «Ho visto le nuove compagne
un po' tese, forse preoccupate di
andare incontro ad un impegno
più grande di loro: credo invece
che debbano stare tranquille per­
ché, anche se non conosco la cate­
goria, in quanto mi sono trovata
direttamente dall'Under 16 alla Se­
rie B, penso che in fondo non ci sia
molta differenza rispetto a quello
che facevano fino allo scorso anno.
Per quel poco che ho visto finora
mi sembrano brave a livello tecni­
co, devono solo lavorare con sere­
nità, continuare a divertirsi nel
giocare a pallavolo. Io spero di por­
tare un po' della mia mentalità e di
trasmetterla alle compagne, ma
questo può accadere solo per gra­
di, non si può pretendere di cam­
biare da un giorno all'altro. Per
quanto riguarda gli obiettivi, la so­
cietà parla di salvezza, personal­
mente, in Serie C, spererei di fare
un bel campionato e raggiungere
qualcosina in più».

Mauro Maiocchi

Claudia Baglieri, con l’immancabile numero 12, e Sara Lodi la sera del raduno

Ai nastri di partenza
ancheSanFereolo
eProfessioneCasa
n È fissato per sabato 16 set­
tembre alle 20.30 a Mozzani­
ca il debutto della Properzi
con la Banca Cremasca nella
prima giornata del quadran­
golare N di Coppa Lombar­
dia. Il debutto casalingo per
Baglieri e compagne sarà
mercoledì 20 alle ore 21 con­
tro l’Ag Milano, cui seguirà
l’altro impegno a Tavazzano
sabato 23 contro la Ci&Ci
Elettronics di Agnadello. Al
via nello stesso torneo nel
girone M il San Fereolo e la
Professione Casa di Caselle
Lurani, che debuttano in
trasferta il 16 settembre alle
21 rispettivamente a Belgioio­
so con la Riso Scotti e a Stra­
della con la Aeffe. Il derby
sabato 23 alle 20 al palazzetto
di via Piermarini a Lodi.

COPPA LOMBARDIA

n Il fanfullino
ha fatto segnare
la sua seconda
prestazione
stagionale
nei 3000 siepi
al “Quattro moto­
ri per l’Europa”

SAN COLOMBANO
AL LAMBRO Ulti­
m o t u r n o d e i
preliminari di
Coppa Ital ia :
stasera alle ore
20.30 il Sanco­
lombano ritor­
na al "Riccardi"
per affrontare il
Marmirolo. La
f o r m a z i o n e
mantovana ha raccolto fino ad ora
un pareggio in bianco contro il Ca­
stiglione ed una sconfitta per 3­1
contro la Voluntas Osio, dunque è
praticamente fuori dalla competi­
zione. La ciurma collinare avrebbe
la possibilità di passare se riuscirà
a racimolare un miglior punteggio
rispetto alla Voluntas. Ma questo
non pare rappresenti il massimo
della attesa da parte dell'allenatore
Maurizio Tassi, il quale seguita a
considerare le partite preliminari
di Coppa Italia come un utile cimen­
to in vista del campionato. «Conti­
nueremo ­ spiega ­ la nostra politica
del turnover portando in panchina i
vari Lombardini, Gigi Scietti, Mala­
raggia e Dalcerri, anche perché tre
giorni dopo ci attende la prima par­
tita ufficiale del campionato».
Premesso che il precampionato si
deve considerare senza dubbio posi­
tivo (anche lo 0­0 casalingo contro la
Voluntas è maturato al termine di
un confronto assolutamente grade­
vole e ben giocato: è mancata sol­
tanto la finalizzazione, anche per
l'assenza del "bomber" Loprieno, ap­
piedato dal noto problema ad uno
zigomo), la strategia di Tassi è quel­
la di riuscire a portare in condizio­
ni ottimali il maggior numero pos­
sibile di giocatori della rosa. Anche
contro il Marmirolo si proseguirà
dunque nelle prove generali e par di
capire che, confermato tra i pali il
solido Luca Comandù, la linea della
difesa dovrebbe puntare su capitan
Rubino e Bruno come centrali, e su

Podini e De Marchi come laterali; il
centrocampo giostrerà sul prezioso
apporto dell'incontrista Tagliabue e
sul ritorno di Gerini, oltre che sugli
juniores Sari ed Oppedisano, con
Broggio e Cappellini impegnati in
prima linea. «Ho ancora qualche
piccolo dubbio ­ afferma Tassi ­ ma
ritengo che quella potrebbe essere
la formazione di partenza; poi si ve­
drà nel prosieguo dell'incontro, in­
serendo magari Dalcerri in difesa e

Gigi Scietti a centrocampo».
È da prevedere che anche stasera il
pubblico banino non farà mancare
il suo apporto alla squadra del cuo­
re. Fino ad ora le presenze nelle ga­
re casalinghe (ma anche nella tra­
sferta di Castiglione) sono state de­
cisamente confortanti: l'effetto pro­
dotto dal risultato ottenuto nello
scorso campionato, dunque, conti­
nua.

Gian Rubitielli

Claudio Gerini rientra stasera a dare man forte nella linea mediana del campo

Il Brembio torna da Mapello senza rimpianti:
Angelillo firma la rimonta nel secondo tempo
MAPELLO                                                               1
BREMBIO                                                               1

MAPELLO: Guercilena, Bonalumi, Ferrari, Verzeni, Comotti, Rossati,
Rotasperti (1' st Moroni D.), Gotti (1' st Costantino), Bolis A., Previtali,
Lecchi (30' st Moroni F.). All.: Bolis G.

BREMBIO: Ghizzinardi, Siero, Demichele, Savarino, Ciotola, Suzzani,
Baldini (1' st Bricchi), Guglieri, Curti (1' st Arena), Meda (1' st Granata
S.), Angelillo. All.: Rocca

RETI: 43' pt Bolis A., 28' st Angelillo

MAPELLO Si conclude con un pareggio il cammino in Cop­
pa Italia del Brembio. Nonostante alla vigilia fosse già
certa l'eliminazione la compagine biancorossa disputa
una prestazione positiva. I padroni di casa, con in porta
l'ex portiere santangiolino Guercilena, nel primo tempo
passano in vantaggio e colpiscono due volte il palo; nella
ripresa il Brembio convince di più, segnando il pareggio
e andando vicino alla vittoria. Locali vicini alla rete già
al 10' con un tiro di Previtali ben parato da Ghizzinardi.
Dopo una conclusione di Baldini respinta di piede da
Guercilena, al 22' è Rossati, al 25', a mandare il pallone sul
palo con un bolide dalla distanza. Risponde Curti al 28',
impegnando il portiere locale di testa, ma al 32' è ancora
una volta il palo a respingere la potente conclusione ae­
rea di Rossati. Però al 43' non c'è scampo per l'estremo di­
fensore biancorosso. Al termine di una mischia in area è
Bolis a trovare lo spazio per superare in dribbling Ghizzi­
nardi e depositare in porta il pallone del vantaggio. Dopo
l'intervallo le squadre si presentano ampiamente modifi­
cate. Sono due i cambi per il Mapello e ben tre per i bian­
corossi: il tecnico Rocca inserisce Stefano Granata, Bric­
chi e Arena. Gli ospiti si spingono in avanti con decisione
alla ricerca del pareggio, il ritmo della gara diventa più
vivace. I padroni di casa faticano ad imbastire azioni of­
fensive, al contrario il Brembio alza progressivamente il
raggio della propria azione. Al 16' Guglieri trova spazio
per effettuare un preciso cross, sul pallone arriva Ange­
lillo che effettua un bel colpo di testa di poco alto. Lo stes­
so giovane attaccante assapora al 28' la soddisfazione del
gol. Il nuovo entrato Bricchi si libera al limite dell'area

prima di effettuare un passaggio filtrante, ben controlla­
to da Angelillo che, da posizione centrale, batte impara­
bilmente Guercilena. Non pago del pareggio il Brembio
insiste in fase offensiva. L'azione più pericolosa della fa­
se finale del match viene creata al 30'. Anche in questo ca­
so è protagonista Angelillo il cui traversone da destra
viene solo sfiorato da Arena a pochi passi da Guercilena.
Il risultato non cambia e il Brembio saluta la Coppa Italia
con un pareggio che segue la sconfitta del match inaugu­
rale di Sirmione e la vittoria di goleada sulla Beedizzole­
se. E domenica sarà già tempo di campionato.

Luca Brasi

n I collinari
devono vincere
anche il duello
a distanza con la
Voluntas Osio,
ma il tecnico
vuole preservare
i suoi veterani

n Dopo un anno
di stop la 24enne
toscana riparte
dal Lodigiano:
«Il clima è buono,
non conosco
la categoria
ma faremo bene»

PALLACANESTRO n SI RIPARTE DALLA PROMOZIONE

I giocatori “fuggono”
e Lodi rinuncia alla D
LODI Nonostante il buon esito del
ripescaggio di metà luglio, pur­
troppo il Basket Lodi non dispute­
rà il prossimo campionato di Se­
rie D. Dopo aver perso lo spareg­
gio con Boffalora d'Adda infatti la
società cittadina era comunque
una delle quattro alle quali era
stato riconosciuto il diritto di ri­
manere in D, ma ha dovuto rinun­
ciare: così si è iscritta, come ave­
va decretato il
campo, al cam­
pionato di Pro­
mo zione. In D
giocherà dun­
q u e V a r e d o ,
squadra mila­
nese, mentre il
B a s k e t L o d i
r i e n t r a a f a r
parte del comi­
tato provinciale
d i C r e m o n a e
d i s p u t e r à i l
campionato di
P r o m o z i o n e
Cremona­Man­
tova. Causa del­
l’amara decisio­
ne di rinuncia­
re alla Serie D è
il vero e proprio
e s o d o d a l l a
compagine lodi­
giana dei tanti
giovani cresciu­
ti nel vivaio e
che costituiva­
no, nella scorsa
stagione, il ro­
ster della prima
squadra. Quest'anno le norme
Fip attribuiscono il diritto di
svincolarsi dal proprio team agli
atleti classe 1985 e così, dopo l'an­
nunciata partenza del capitano
Marco Roberti per Pizzighettone
in Serie C2, il Basket Lodi ha do­
vuto prendere atto degli addii del­
la guardia Samuele Malusardi,
approdato a Ombriano (Serie D),
del play Alessandro Pavese e delle
ali Andrea Pavan e Giorgio Bag­
gi, accasatisi a Offanengo dove di­
sputeranno il campionato di Pro­
mozione. Il club lodigiano ha allo­
ra optato per costruire una for­
mazione ancor più giovane, fa­

cendo salire in prima squadra
dalle giovanili l'intero gruppo
1989, a cui saranno aggiunti i con­
fermati Guglielmo Giambelli, Lo­
renzo Veredelli, Francesco Bassi
e Manuel Acquavia, oltre all'88
Alessandro Ali da Borghetto,
mentre è in dubbio la permanen­
za di Samuele Merli.
A sostituire sulla panchina lodi­
giana "Pippo" Rota, che nella

p ros s ima s t a ­
gione vestirà i
panni di ds, sa­
rà Eliano Alto­
mari, ormai al­
la terza stagio­
n e a l l a g u i d a
d e i r a g a z z i
dell'89: «Non me
l o a s p e t t avo ­
e s o r d i s c e ­ , è
stata una deci­
sione presa in
e x t r e m i s .
Avremmo dovu­
to partecipare
al campionato
Juniores o Un­
der 20, invece
dovremo gioca­
re in Promozio­
ne; questa sarà
u n a s t a g i o n e
d i f f i c i l e c h e
p a r t i r à s e n z a
obiettivi né cla­
more».
Ma il Basket Lo­
di, come confer­
ma il presidente
Vittorio Galli, è

una società che fa del settore gio­
vanile il suo punto forte e così,
dopo avere lasciato partire una
generazione di giovani ('85 e '86),
si prepara a formarne e farne cre­
scere altre. Oltre al foltissimo
gruppo del minibasket, si punte­
rà sul gruppo Under 18, composto
interamente da atleti classe 1990 e
allenato da Cristiano Marini, su­
gli Under 16 di coach Alberto Ro­
meo e sugli Under 14 di Paolo Bro­
glia. Infine i piccoli dell'Under 13
saranno affidati a Demetrio Co­
maianni, gli Esordienti ad Ange­
lo Milani.

Lorenzo Meazza

”Pippo” Rota vestirà i panni del ds

Fabrizio Angelillo, classe 1987, ha giocato dal primo minuto


